
INTENZIONI SS. MESSE 

PULIZIA DELLA CHIESA: MERC. 11 NOVEMBRE AL MATTINO  
PULIZIA CENTRI PARROCCHIALI: GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE  

 DOMENICA 8 NOVEMBRE 
XXXII Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Vettorazzo Pio, Umberto e Carlo; 

ore 09.30 Ferraro Clara e secondo intenzione; Ronzani Maria e Battista, Zonta Maria e Bassiano; 

ore 11.00 
Per la Comunità; Zonta Giovanni (Ann.) e familiari, Don Paolo e Don Delfino; Brun Elisabetta; 
Vatteroni Margherita;  

ore 19.00 Marcadella Antonio (Ann.); Bosio Linda;  
LUNEDÌ 9 NOVEMBRE 

Dedicazione della Basilica Lateranense  

ore 08.00 Secondo intenzione; 

ore 19.00 Def. Fam. Lazzarini e Merlo; Campioni Germano; Crestani Antonietta e genitori;  

  MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 

ore 08.00  

ore 19.00 
Tessarolo Franco; Vivian Giuseppe, Giovanni e Adele; Dissegna Simone e anime del purgato-
rio; Carrella Enza, Roberto e Paolo (ord. dai vicini di casa); 

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE 
San Martino di Tours 

ore 08.00 Secondo intenzione; 

ore 19.00 Bonato Antonio; B. Maurizio e D. Marcellina; Nadal Mario e Caterina; 

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE  

ore 08.00  

ore 19.00 Secondo intenzione; 

VENERDÌ 13 NOVEMBRE 

ore 08.00  

ore 19.00 Zilio Giuseppe, Antonia e figli; 

SABATO 14 NOVEMBRE 

ore 08.00  

ore 19.00 

Scremin Lucia (Ann.); Fam. Gheller Isidoro; Filippetto Umberto (Ann.); Camazzola Antonia, 
Angela e Baron Antonio; Irene, Lorenzo e Francesca Tasca; Toniazzo Giocondo e Fietta 
Luigia; Toniazzo Angelo 

DOMENICA 15 NOVEMBRE 
XXXIII Domenica del tempo ordinario   

ore 07.30 Bordignon Sante; Sartori Bruno; Nadal Assunta (ann.);  

ore 09.30 
Bordignon Antonio, Teresa e genitori; Don Delfino e Don Paolo (ord. Chierichetti); Dissegna 
Giuseppe e Bordignon Agnese; 

ore 11.00 Per la Comunità; : Brun Elisabetta; Pellizzato Fiorello; 

ore 19.00 Galvan Domenico; Fabris Marga e Etro Sergio; Mercurio Agnese (Ann.) e Germano;  

 I famigliari di Toniazzo Angelo ringraziano quanti hanno partecipato al loro dolore 
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I n quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla 
nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, 

che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere 
saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinago-
ghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case 
delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. 
Essi riceveranno una condanna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla 
vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. 
Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due mone-
tine, che fanno un soldo.  
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così 
povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro 
superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto 
aveva per vivere». 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

HA DATO TUTTO QUELLO CHE AVEVA 
MARCO 12,38-44 

RIFLESSIONE 

Coloro che sono considerati grandi han-
no la capacità di attirare e trascinare le 
folle, ma amano le folle che riempiono le 
piazze, non le piccole persone con i loro 
piccoli problemi. I grandi non cercano 
confidenza e amicizia, ma fedeltà e obbe-
dienza.  

Gesù Nazareno fa eccezione: trascina le 
folle, seduce i cuori ma quando tutti pen-
dono dalle sue labbra svela un'attenzione 
puntuale per le persone. “E vide una po-
vera vedova che vi gettò due spiccioli, 
cioè un quattrino.   

“Il Vangelo è pieno di uomini e donne 
che, dopo averlo incontrato, non sono più 

gli stessi, sono trasformati, cambiano 
radicalmente vita. 

Gesù era specializzato nello scovare i 
gesti di bellezza e di sincerità nascosti 
nel mucchio delle banalità, della falsità; 
individua e addita a tutti la povera vedo-
va che, zitta zitta, quatta quatta, mette 
come offerta non il superfluo, ma 
“quanto aveva per vivere”.  

Che belli gli occhi di Gesù che vedono in 
profondità le persone.  
Chi invece lo segue per abitudine, per 
conformismo, per tradizione, si perde 
ogni novità. E specialmente resta col suo 
piccolo cuore gretto. 

Provo a mettermi in gioco, donando non qualcosa, ma me stesso  

IMPEGNO 



I cantori (Coro Adulti, Coro Giovani e ) informano che il 7 dicembre 2015  

organizzeranno un GRANDE CONCERTO per celebrare il 20° Anniversario 

dell’Organo a Canne della nostra Chiesa e il 95° della Schola Cantorum nel r icordo 

di tre persone molto legate al canto liturgico e alla musica sacra:  

Don Delfino, Don Paolo ed il maestro Giovanni Zonta. 

La serata sarà anche l’occasione per presentare un libro che racconta la storia dell’or-

gano e della Cantoria. 

Novembre, mese del creato 
 

Da qualche anno novembre è un mese dedicato alla custodia 

del creato. Ecco una piccola riflessione giunta dalla Diocesi. 

 

“Noi non siamo Dio, la terra ci precede e ci è stata data e 

siamo chiamati quindi a coltivare e custodire il giardino di 

Dio (Gen2,15)... dove “custodire vuol dire curare, protegge-

re, preservare, conservare, vigilare”.  

Ciò implica un nuovo tipo di relazione tra le creature, tra loro 

con il loro Padre creatore. 

In una nota canzone, Mercedes Sosa cantava: “Io sono, sono acqua, spiaggia, cielo, pia-

no, io sono il vento, mare…”. Con queste parole sottolinea ciò che noi uomini del pro-

gresso dal consumo facile abbiamo dimenticato; cioè che noi siamo parte di questo mon-

do, di questa terra che vista dagli astronauti appare come un risplendente pianeta azzurro 

e bianco.  
Del Signore è la terra e quanto contiene, recita il salmo 24, cioè non si parla dell’uomo 
padrone assoluto e quindi superiore e libero di fare quello che vuole. L’originaria armo-
nia cosmica è l’unica condizione che rende possibile la continuità della vita sulla terra. 
Quando questa armonia si rompe, quando l’uomo pretende di occupare il posto di Dio, la  
vita languisce fino a sparire. 

Un nuovo catecumeno a San Giacomo 

Il catecumeno è un adulto che si prepara al Battesimo, e si im-
pegna per un cammino di formazione che dura quasi due anni. 
Quando sono stato incaricato di venire a S. Giacomo, in Curia 
mi è stato detto: “Vedrai, il Signore ti farà presto dono di un 
catecumeno”. E così è stato: poco dopo il mio arrivo in parroc-
chia un adulto ha chiesto il Battesimo. La cosa simpatica è che 
chi frequenta gli ambienti parrocchiali a S. Giacomo già lo co-
nosce bene, perché è una persona ben inserita nella comunità. 
Perché ne do notizia su questo foglietto? Perché – ve ne accor-
gerete - il suo cammino aiuterà anche noi cristiani di vecchia 
data a recuperare la gioia del nostro battesimo. Ed è per questo 
che sarà un dono per tutti noi. 
Manca solo il nome, ma vi lascio la sorpresa. Domenica 8 novembre il nostro catecume-
no sarà ammesso a questo percorso  a Padova, dal Vescovo Claudio. Successivamente lo 
presenteremo anche in Parrocchia a S. Giacomo. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

8 DOMENICA ore 09.00 - 12.00 Mercatino delle torte a cura della Scuola dell’Infanzia 

9 LUNEDÌ 

ore 15.30 
 

ore 16.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

Coordinamento Caritas di San Giacomo con la partecipazione del 
coordinatore della Caritas Vicariale, rag. Lorenzo Zen. 
Incontro degli animatori del Gruppo Anziani 
Incontro Catechisti della 3a elementare 
Scuola di Preghiera a Crespano 

10 MARTEDÌ 

ore 14.00 
ore 16.30 
ore 20.45 

Incontro anziani (Centro Parrocchiale San Giacomo) 
- 21.00 Festa Vicariale dei Chierichetti a Crespano 
Prove del Coro adulti  

11MERCOLEDÌ 

ore 14.45 
ore 20.30 
ore 20.30 

Catechismo 1a media A, 2a media B e 3a media B (CP San Giacomo) 
Corso sul “Libro di Giobbe” tenuto da Iseldo Canova 
Corso sul “Vangelo secondo Marco” tenuto da Valerio Scalco 

12 GIOVEDÌ 
ore 20.00 

 
Incontro per i Cresimandi con Mons. Daniele Prosdocimo incaricato 
del Vescovo a celebrare il Sacramento della Cresima 

13 VENERDÌ 

ore 18.30 
 

ore 20.00 

a sabato 12.30 Formazione per la Presidenza del Consiglio Pastorale 
presso la “Casa Don Bosco” a Crespano 
Cena di ringraziamento per tutti i collaboratori della sagra 

14 SABATO 

ore 14.30 
 

ore 17.00 

Catechismo per la 4a e 5a elementare, 1a media B, 2a media A  
e 3a media A  (in entrambi i CP) 

Incontro bambini e genitori della 2a elementare di Iniziazione 
Cristiana 

15 DOMENICA 

ore 10.30 
 

ore 15.30 

Incontro bambini e genitori della 3a elementare di Iniziazione 
Cristiana 
Incontro genitori, padrini/madrine  e ragazzi in preparazione 
della Cresima 

Scuola dell’Infanzia Nostra Signora di Lourdes 
Domenica 8 novembre   

MERCATINO DELLE TORTE dalle ore 09.00 alle 12.00 
davanti alla Chiesa di S. Giacomo. 
In caso di pioggia il MERCATINO verrà allestito all’interno del C. P. S. Giacomo. 

Iniziazione cristiana (Cos’è?) 
Qualche anno fa ho fatto un esperimento in un piccolo gruppo di catechisti 
e animatori: ho chiesto loro di ricordare la figura cristiana di riferimento che 
più aveva inciso nella loro fede. Provate a farlo anche voi che leggete ora. 
Ebbene: quasi nessuno ha nominato il suo parroco o i catechisti; quasi tutti 
hanno parlato di una nonna, di uno zio, della mamma… recentemente 
anche il nuovo Vescovo Claudio ha parlato del suo papà come uomo ispi-
ratore della sua fede. Come dire che l’introduzione alla vita cristiana 
(Iniziazione Cristiana) è una realtà complessa e non scolastica, che passa 
attraverso una moltitudine di persone che incontriamo. 
“Iniziare alla fede” vuol dire comunicare la gioia e la bellezza dell’essere cristiani, e questo non è 
compito dei catechisti, ma di tutti noi cristiani adulti, di tutta la comunità cristiana nel suo insieme. 
Ecco perché da qualche anno la Diocesi di Padova ha chiesto anche ai genitori di mettersi in gioco 
per accompagnare i figli alla vita cristiana, che è molto diverso dal “mandarli a catechismo”. 
Alcuni adulti della Parrocchia accompagneranno i genitori delle prime tre classi elementari, affian-
candosi ai genitori come “compagni di viaggio”, a partire dal 14-15 novembre. 
Auguro a tutti, accompagnatori, genitori e figli, per un buon cammino. 
                                                                                                                        Don Moreno 


